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Questa è un' intervista a Gianmauro Anni, il nostro fondatore
(e attuale collaboratore), che in realtà è un montaggio delle
considerazioni che si fanno con lui, che è a SPORTquotidiano
da vent'anni ed è esperto di Sport, anche praticato, da oltre
cinquanta. Un mix di saggezza (l'età), provocazioni (l'abitudine),
ricordi del passato e idee sul futuro. Chi volesse aggiungere
alle nostre le sue domande può farlo tranquillamente: basta
inviare un fax breve (0444.525401) o una mail (aanni@tin.it).
L'intervista è pubblicata anche  su  www.sportquotidiano.it

PIANETA CALCIO E DINTORNI intervista a GIANMAURO ANNI

Stolte polemiche dopo la nevicata del secolo (10 centimetri!)
E altrettanto stolte ordinanze per liberare i marciapiede: si assumano come un tempo gli "spalatori" e che sia finita
Bertolaso è stufo degli "sprovveduti" in montagna? E io sono stufo dei... Bertolaso - Clima politico dell' amore:
bella forza, sono "chiuse" le "Case" dei Vespa e dei Santoro - Calcio: Bernardini si lamenta anzichè ringraziare!

Edizione di Natale con lo spazio
della rubrica che hai dedicato
agli auguri, e siamo quindi all'
ultimo numero dell' anno. Ades-
so comincia il bombardamento
delle domande, dopo un digiuno
di quasi dieci giorni...
"Mi mancavate, amici miei.
Ma cercate di essere originali,
altrimenti mi annoio io prima
che i lettori"
Originali? Ti chiediamo quel che
si chiede la gente, altrimenti che
senso ha la rubrica?  Comincia-
mo: la grande nevicata è alle
spalle. Cosa è rimasto?
"Soprattutto una sensazione
di smarrimento di fronte alle
proteste della gente. Non ab-
biamo più l' abitudine a nulla:
tutto ci sorprende, tutto ci
meraviglia, tutto ci infastidi-
sce o ci fa paura. Persino un
fenomeno naturale come la
neve..."
Però chi abitava in centro, la sera
di lunedì, ha fatto fatica persino
a rientrare a casa. Senza contare
le difficoltà a tornare in città per
chi lavora nei comuni vicini.
"E cosa volevamo? Che la neve
venisse spalata... prima che
cadesse? Era andata meglio il
sabato precedente: nevicata not-
turna e al mattino tutto a posto
o quasi. Lunedì invece la neve
è arrivata nel pomeriggio e i
disagi si sono verificati al rien-
tro dal lavoro. Le auto blocca-
te hanno limitato la mobilità
degli spazzaneve e c'è stato un
ritardo in tutto. Per... una se-
rata! Figurarsi che guaio."
Avrei voluto vederti in una sta-
zione, con i treni in ritardo e con
il presidente delle FS che ti con-
siglia i rimedi: maglioni, panini
e coperte di lana prima di met-
tersi in viaggio. Se parti...
"Altra vaccata. A me quel
Moretti non sta per nulla sim-
patico, ma cosa volevate che
dicesse? I treni hanno viaggia-
to: quando e come non lo sape-
va nemmeno lui e non lo sape-
vano in tutta Europa! I treni si
sono bloccati, e per i motivi più
diversi,  dappertutto, anche nel
tunnel sotto la Manica e pure
a... San Bonifacio, ma solo perchè
il capostazione (così hanno scritto
i giornali) si era preso a letto!
Il disagio è durato un giorno.
Le ferrovie vanno giudicate per
il servizio che danno in un anno,
non in un giorno e per di più in
situazione d'emergenza. Non
siamo più capaci di ragionare
a mente fredda. Nonostante i...
dieci gradi sottozero!".
Totalmente in disaccordo e non
è la prima volta!
"Fate bene a inseguire quelli
che inseguono i disastri. Cono-
sco signore che andavano in
vacanza in Sicilia e quando
tornavano raccontavano agli
amici: sai, l' aereo è passato
nel cielo di Ustica. Che emo-
zione! Ma quale emozione? Un

aereo era sì caduto a Ustica,
ma dieci anni prima! E ho vi-
sto con i miei occhi torme di
"turisti" dell'alluvione, nel 1966,
nella Valle del Brenta. Tutti lì
a chiedersi che cosa mai fosse
successo. Ma statevene a casa
e a maggior ragione se... nevi-
ca!"
Blateri. Possibile che non ci sia
soluzione per una nevicata?
"Certo che c'è ed è come sem-
pre quella antica: gli... spalatori.
Nei comuni esisteva persino
l'elenco degli aspiranti ed era
pubblico. Venivano compen-
sati, ovvio, ma in poche ore la
neve era sparita dai marcia-
piede, se non altro in tutta la
zona centrale, quella dei nego-
zi e degli edifici pubblici da
raggiungere. Anche una volta
c'erano le ordinanze che ap-
punto "ordinavano" ai singoli
cittadini di provvedere. Ma come
potevano provvedere gli an-
ziani o i malati? E, se c'erano,
come direbbe Brunetta, citta-
dini "fannulloni"? In parole
povere: spalatori in azione su

tutti i marciapiede, senza tan-
te distinzioni. Un compito che
oggi si potrebbe benissimo af-
fidare a quel che resta delle
circoscrizioni. Poche migliaia
di euro e problema risolto. Non
ci sono nemmeno quelle poche
migliaia di euro? Di nuovo:
non fatemi ridere. Perchè non
sono un costo sociale le frattu-
re dei tanti che finiscono al
pronto soccorso? O quelli non
si contano solo perchè sono
"costi" in carico alle Uls?"
Diavolo di un Anni, ci hai quasi
convinto...
"Ma non riuscirò a convincere
i comuni e  nevicata dopo nevi-

cata (a partire da quelle "del
secolo",  vale a dire ogniqualvolta
si superano i... cinque centi-
metri!)  tutto rimarrà come
adesso, lamentele comprese.
Anche se - ma la notizia dove
l'avete trovata sui giornali? - a
Milano per la verità hanno
reclutato 2000 spalatori (ma
molti sono rimasti a casa cau-
sa... neve) e dopo l' epifania
saranno disponibili anche 1600
"raccoglitori di foglie secche".
Ne utilizzeranno 70, pagati con
i famosi "vaucher" e quindi in
regola: otto ore al giorno per
75 euro netti ad ognuno. Vo-
gliamo parlarne, cercare di

capire? Invece è più facile ri-
correre alle scuse come fa il
ministro Matteoli. Il governo
di che si scusa, della nevicata?
Il Governo invita le ferrovie a
rimborsare i pendolari? Belle
parole, ma dovranno - sup-
pongo - aver conservato il bi-
glietto, dimostrare che, etc. etc.
Avanti con i fatti, prego e ba-
sta con il ritornello di... Mina:
parole, parole, parole..."

Sei morti in Val di Fassa per le
valanghe: due turisti friulani e
quattro degli uomini che erano
partiti per soccorrerli.
"Uno ci rimane malissimo. Un
bambino di 12 anni è morto
anche in Alto Adige: sciava
fuori pista con il fratello e un
adulto. La montagna (ma an-
che il mare) è terribile. Biso-
gna conoscerla e anche quan-
do è conosciuta non basta. E il
tributo che ogni anno viene
pagato a questa mancanza di
conoscenza è pesantissimo"
Bertolaso ha detto che è stufo:
non possono rischiare la vita, e
perderla, gli uomini del Soccor-
so Alpino per andare in aiuto
agli sprovveduti...
"E io sono stufo, ma non da
oggi, di Bertolaso. Vedrete però
che farà ulteriore carriera dopo
essersi autopensionato dal "me-
stiere" della Protezioni Civile!
In questo caso dice una bana-
lità: tutti siamo "stufi" che
accadano queste cose, ma se-
condo lui il "Soccorso Alpino"
è nato per occorrere chi non ne
aveva bisogno o gli... sprovve-
duti? Ci dica piuttosto quel
che si fa per dissuadere gli
"avventurosi" che, appunto,
si avventurano in montagna e
sulla neve anche senza le dovu-
te precauzioni. Il fatto è che gli
"avventurosi" fanno comodo
a tanti quando tutto va bene (e
magari compiono "imprese"
che portano altro turismo tra
gli immancabili imitatori) e sono
oltremodo scomodi quando
sono... morti a causa del loro
spirito di avventura. Bortolaso
vuole una soluzione? Si vietino
le scalate,  si vieti l'uso delle
ciaspole e non ci sarà più nem-
meno bisogno di lui! Non mi
faccia ridere: quel che ha detto
va contro tutta la storia dell'
alpinismo nonchè, contro lo
spirito di libertà che lo accom-

pagna, e il desiderio di solida-
rietà che anima il Soccorso
Alpino. Fatto di volontari che
hanno la stessa passione degli
"sprovveduti" che tanto infa-
stidiscono il nostro "soccorri-
tore di Stato". Io non condivi-
do quel tipo di passione, ma la
rispetto, e moltissimo".

Sai che a ben guardare non ab-
biamo nulla da chiederti sulla
politica?
"Buon segno. Vuol dire che si
è addormentata, dopo le sgua-
iatezze che hanno preceduto e
seguito il ferimento di Berlu-
sconi. Ovvio: si risveglierà e ne
vedremo ancora delle belle. Ri-
cordatevi che a marzo si vota
per le regionali: vedrete come
si scanneranno, quanti oggi pre-
dicano "amore", non appena
riaprono le "case", momenta-
neamente "chiuse" per ferie,
dei Vespa e dei Santoro (ma gli
altri sono più o meno della
stessa pasta)".

Vuoi che parliamo un po' di cal-
cio?
"Anche no, ma se volete co-
mincio io. Ho letto che il capi-
tano biancorosso Bernardini
si lamenta: il Vicenza gli ha
proposto la... Cina! E' il segno
che il mondo è alla rovescia:
anzichè ringraziare la società
che lo ha pagato (e aspettato)
nonostante i due infortuni, la
definisce... ingrata. Ma è an-
che un segnale alle società che
stipulano contratti lunghi: sono
perfettamente inutili, anzi,
dannosi!"
E il ritorno di Bettega alla Juve?
"Avrei preferito quello di...
Boniperti (anche se non ha fat-
to sempre benissimo). Bettega
è un vecchio amico personale,
ma lo avrei lasciato riposare.
La pensione se l'è meritata"
Insomma: per gli anziani, se-
condo te, non c'è scampo?
"Ma no, basta che facciano gli
anziani. E' un mestiere bellis-
simo, fatto di molto tempo da
dedicare alla riflessione, alla
crescita dei nipoti, alla lettura.
Ogni stagione ha il suo fascino,
basta prenderla per il verso
giusto: il cappotto a ferragosto
o il costume da bagno sulla
neve appaiono a tutti autenti-
che stramberie. Perchè non è
così con il resto?"


